
Tema in classe  

Maria Cristina Guastaferro 2°A 

-Scrivi una lettera ad un ragazzo della tua età profugo ucraino, cercando di rincuorarlo e di dargli un aiuto 

mediante parole di conforto. 

Caro amico, 

ti scrivo cercando di farti arrivare tutte le emozioni che provo scrivendo questa lettera. 

Hai lasciato la tua patria, ma vedrai che molto presto riuscirai a tornare a casa da vincitore. 

Non posso dire di capirti, o immaginare ciò che tu stia provando. 

Quello che però posso fare è cercare di esserti vicina, almeno con le parole. 

Non importa se la tua casa è crollata o se il tuo giocattolo preferito sia stato sommerso dalle macerie. 

A me importa che tu stia bene che tutto ciò che hai vissuto lo porterai sempre nel tuo cuore. 

Spesso accadono certe cose che ci fanno pensare: “Questa cosa è da dimenticare”. 

Io ti dico di no. 

Nulla di ciò che hai vissuto è da dimenticare. 

La persona che sarai dipenderà da ciò che hai vissuto in passato, da ciò che vivi oggi, e da ciò che vivrai in 

futuro. 

Un giorno, quando sarai adulto, farai le giuste scelte, senza dover far del male alle persone. 

Io vivo in un mondo tutto mio, molto metaforico, penso che ogni volta che qualcuno vola in cielo una 

stella del mio universo si spegne. 

Chissà quante stelle si sono spente nel tuo universo, ma devi ricordarti che il Sole sei tu. 

La stella più luminosa, quella che illumina il cielo di speranza. 

Ti prometto che un giorno recupererai tutti i momenti passati a fuggire. 

Immagina che tra qualche anno ti troverai su una spiaggia, al tramonto, con la tua futura moglie e dei 

meravigliosi bambini. 

Racconterai la tua storia come se fosse una favola, con tanto del lieto fine che sono sicura arriverà. 

Quello che sta accadendo non è giusto, ma purtroppo è così. La guerra è sempre tra due ricchi, ma a 

subirne le conseguenze saranno sempre i poveri. 

Ora magari ti trovi in difficoltà in un paese che non è il tuo, ma ricorda che solo tu hai il potere di 

decidere la tua vita, solo tu hai il potere di scegliere se essere felice. 

                                                                                                           La tua Maria Cristina  

,




